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71) Veramente Sig. Abb. esaminata ora la còsa che da 

prima adottai senza discussione, non mi so persuadere, 
che dalia Fossa o Fosse Fiiistine siasi detta Pelestrina, 
perchè almeno converrebbe sapere , che a Pelestrina quel- 
Je fosse fossero state assai vicine, e che Pelestrina o Fi- 
Ustrinà o Filistina non fossero vocaboli troppo recenti 
trasformati da quegli altri Finis 0 Pb fin is, Pastine o Fe- 
ventina, che tutti si trovano, e mostrano indicare il me­
desimo luogo. Salvo dunque miglior giudizio, io proponò 
una mia conghiettura.

71) Nell’Umbria vi furono anticamente i popoli Vele- 
stin i, e secondo altra lezione, F estin i, secondo Piinio 
Lib. 3 , cap. 13. Gli Umbri gens antiquissima Italice exi- 
stimai tir: soggiugne egli: e poi: CCC eorum oppidaTusci 
debellasse reperiuntur . Emigrando dunque alcuni 'Pe testini
0 Festini, egli è credibile che altri siano passati nel 
Piceno ove fondassero Prueneste oggi ancora chiamata Pe>- 
lestrina ; altri passassero più oltre, e ponessero le loro 
sedi nei Lidi tra Chioggii e Malamocco, e ivi fondasse- I
io 1' antica Tastine , e Pelestrina o Vistino. . Oppure che 
ciò facessero alcuni Ferentinati, che dal Lazio passati 
siano ad abitar in quei Lidi. Questa mia ipotesi non 
può dimostrarsi falsa, ella ha mille esempi simili, ê uan- j 
to ella può avere di possibilità e probabJità, tanto re­
sta indebolita l’opinione, che dalle Fosse Fiiistine pren­
desse il suo nome Pelestrina. Ma io non pretendo impu- , 
gnare la volgar sentenza-, nè a quella oppormi.

73) Ella t. X I, 3 x, scrive: ,, Quelli di Este eMonse- 
,, lice corsero ai Lidi F'¡listini, ed altri a quelli di E- 
,, drone, e della Fossa Clodia, ove le odierne popolazio- 
3, ni di Pelestrina, di Cbioggia, e di Capo d argine ossia 
,, Cavarzere fabbricarono. ,, Secondo Pfinio il Porto di i 
Edrone era formato dai due Medoaci e dal'nFossaC/odia.
1 due Medoaci si reputano Brenta e Baccbiglione : il por­
to di Edrone dai più critici Leandro, Temanza , Trevi- | 
san, Arduin &c. è riputato il "Porto di Chiozza; v’ ha chi
io reputi il Porto di Sabioncello, come il Negro e il Bau- 
drand . Niuno ho rinvenuto, che trasporti V Edrone di là I 
da Brondolo, e vi riconosca il Porto di Fossone o dell' I j 
Adî e; eppur sull’Adige fra terra è Cavarzare. Sicché I 
in questa terza popolazione temo che ella abbia equifo- I 
cato dicendo, che i rifuggiti a Edrone fabbricarono lapo- 
polazione di Cavarzere. Ma non facciamo piato nemmeno : 
su questo.
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